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LA CHIUSURA DEI LAVORI DELLA SESSIONE DI BERLINO 

Appello del Consiglio Mondiale 
per un patto di pace tra i 5 grandi 

Una delegazione sarà inviata all'O.N.U. per esigere il ritorno ai principi 
traditi dall'appoggio dalo alle avventure brigantesche degli imperialisti 

Il Consiglio Mondi»!» della Pace, nella sua riunione di Berlino, 
ha approvato il seguente appello: 

«Per rispondere alte asplrailoni di milioni di uomini del mondo 
Intero, qualunque alano le loro opinioni sulle cause che determi
nano I pericoli di guerra mondiale; 

perche la pace sia garantita e perchè sia assicurata la slcureiza 
Internazionale; 

noi chiediamo la conclusione di un patto di pace fra le cinque 
grandi potenze: Stati Uniti d'America, Untone Sovietica, Repubblica 
Popolare Cinese, Qran Bretagna, Francia. 

Noi considereremmo il rifiuto di Incontrarsi a questo scopo, come 
la prova della esistenza di disegni aggressivi da parte di quel Governo 
di una qualsiasi di queste grandi potenze, che se ne rendesse re
sponsabile. 

Ci rivolgiamo a tutt« le Nazioni amanti della pace, affinchè ap
poggino la richiesta di un patto di pace aperto a tutti gli Stati. 
Noi firmiamo questo appello ed invitiamo a firmarlo tutti gli uomini 
e tutte le donne di buona volontà, tutte le organizzazioni che aspi
rano al consolidamento della pace». 

Il Consiglio Mondiale ha quindi approvato la seguente «risolu
zione sulfO.H-U.x: 

« Il Consiglio Mondiale della Pace ha constatato che I' O.N.U. 
non ha risposto all'indirizzo del Secondo Congresso Mondiale, come 
•e le proposte del rappresentanti di centinaia di milioni di esseri 
umani per il mantenimento della pace, non lo riguardassero. 

Dopo la elaborazione di questo indirizzo, l'O.N.U. ha continuato 
• fi jstare le speranze che I popoli avevano posto in essa, ed ha 
portato questa disillusione al suo massimo, adottando la risoluzione 
oh» condanna la Cine come "aggressore". 

Essa ha permesso, ed ha coperto con il proprio nome, la distru
zione sistematica in Corea, da parte delle forze armate americane, 
di quasi un milione di esseri umani, vecchi, donne, bambini, massa
crati o bruciati nelle rovine delle loro città « dei loro villaggi. 

Il Consiglio Mondiale della Pace decide di inviare a l l ' O N U . una 
delegazione composta di: Pietro Nonni ( I tal ia); Isabelle Blume (Bel
gio); Oavies (Gran Bretagna); Dosale Street (Australia); D'Astiar 
de la Vigerle (Francia); Tikhonov (Unione Sovietica);- Y. T. Wu 
(Repubblica Popolare Cinese); Hromadka (Cecoslovacchia); D'Arbous-
eler (Africa nera); Neruda (Cile); Generale Jara (Messico); Paul 
Robeson • Uphaus (Stati Unit i ) ; Datai ( India). 

Questa delegazione avrà per mandato di chiedere all' O.N.U.: 
1) di esaminare i diversi punti dell'indirizzo del Congresso • 

le differenti risoluzioni del Consiglio Mondiale delta Pace; 
*~ 2) di ternate allafunalone e/i» la carta costitutiva aveva asse
gnate alle Nazioni Unite, per essere il terreno d'intesa fra i Governi 
• non lo strumento di una qualsiasi egemonia. 

Il passo del Consiglio Mondiale aera appoggiato da oentlnala di 
milioni di uomini e di donne, che hanno il diritto di esercitare la 
loro vigilanza sulle supreme istanze Internazionali, affinchè queete 
non tradiscano la loro missione, «he è quella di salvaguardare la 
peeea, 

L'ultima seduta del Consiglio 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIAtf 
BERLINO, 26 — II Consiglio 

mondiale dei Partigiani della 
Pace ha terminato questa sera, 
all'* Haus der Presse », i suoi la 
vori, dopo aver deciso, come ab 

tota parte, al servizio dell'impe 
rialismo americano, senza rischia 
re la trasformazione, come si è 
espresso Pierre Cot, della legge 
internazionale in una giungla, 
nenza rischiare una rottura tra 

bramo già preannunciato sabato Oh «fan, che aprirebbe certamen 
scorso, di aprire una campagna 
di firme in tutto il mondo, in fa
vore di un appello per un incon
tro tra i cinque grandi. Quando 
Ncnni ha letto alla tribuna il 
testo dell'appello, un grande ap
plauso si è levato nella sala. 
L'applauso non era solo un segno 
di soddisfazione per i l buon la
voro compiuto dal consiglio, un 
segno di consapevolezza per ave
re individuato, forse ancora me
glio che nelle altre riunioni di 
consìglio e di congresso, il pun
to centrale delle aspirazioni di 
milioni di uomini del mondo in
tero. 

L'appello è stato approvato al
l'unanimità e i primi firmatari di 
esso sono stati t membri del Con
siglio e i delegati. 

Nenni e Pierre Cot, che i giun
to a Berlino domenica, hanno il
lustrato brevemente la portala 
delle due risoluzioni principali, di 
cui diamo a parte i testi. Il senso 
di questi interventi è staio il 
tegnente: oggi si constata che la 
preoccupazione dell'opinione pub
blica mondiale non è tanto di
retta su uno o sull'altro dei pro
blemi internazionali tuttora aper
ti, ma essa è volta a quella che 
* la causa fondamentale del fat
to che, oggi, quei problemi non 
trovano ancora soluzione. Questa 
eausa è la mancanza di una col
laborazione effettiva tra le gran
di potenze, il distacco netto or
mai da quella atmosfera e da 
quello spirito di concordia che 
era vitale a San Francisco. 

L'appello esprime, pertanto un 
desiderio generale — ho rflercro 
Nenni — andando incontro all'at
tesa d i milioni di uomini ir. tutto 
il mondo. Esso, non propone al
cuna soluzione particolare, ma ci 
limita a chiedere u n patto di pace 
fra le grcndi potenze; non pre
cisa alcuna questione negoziabi
le, ma si mantiene rigorosamente 
l ineare ne l la richiesta dell'incon
tro tra i cinque grandi. 

L'organizzazione internazionale 
venne costituita sulla base del
l'accordo e del principio della 
unanimità delle cinque grandi 
potenze, già ne l corso della se
conda guerra mondiale: la legge 
internazionale, distrutta da Hitler, 
è stata riformata con il sacrifi
cio di milioni di esseri umani, con 
lo sforzo grandioso deWVnione 
Sovietica e con quello deUe mitre 
•potenze alleate. 

La Ugge internazionale, t prin-
cipìi statutari 'deWOlt.U. non 
possono di nuovo essere distorti, 
a servizio degli interessi di una 

te una crisi pericolosa per la 
torte dell'umanità. -

Questa è la preoccupazione e 
questo il problema centrale, oggi: 
non si tratta, pertanto, di modi
ficare o di sostituire VO.N.U., si 
tratta di riprendere VO.N.U., di 

farla funzionare secondo quei 
prtricipii della colfaborarioiie che 
sono stati la sua effettiva ragion 
d'essere. Per tali motivi, hanno 
osservato i presentatori delle ri
voluzioni, l'appello non chiede 
che si discutano quel tale o quel 
tal'altro problema, ma che si ri
mettano anzitutto a posto, me
diante l'incontro tra i cinque 
grandi, quei principii che coiiseii-
tono alla legge internazionale del
le Nazioni Unite di funzionare se
condo lo spirito di San Francisco. 
« Ciò non vuol dire — ha detto 
Nenni — che il Consiglio mon
diale non abbia mia sua linea po
litica su tutti i più importanti pro
blemi internazionali. A Varsavia, 
i partigiani della pace hanno 
espresso quali sono le loro idee 
politiche su ogni problema cru
ciale. Queste idee, per quanta 

larghe, per quanto accettabili dal 
più larghi e distanti strati del
l'opinione pubblica, possono an
che non essere condivisi univer
salmente. La proposta di un in
contro tra i cinque grandi è su-
tcettihile, inuece, di suscitare tuia 
•inanimita più importante e ge
nerale di consensi». 

L'appello aprirà una grandiosa 
campagna di firme. Essa, in real
tà, è nifi cominciata qui, all'» Haus 
der Piesse u, e avrà certamente 
una portata più impegnativa che 
l'Appello di Stoccolma, compor
tando essa un notevole lavoro di 
chiarificazione politica, rivolgen
dosi essa ad istituti ed organiz
zazioni politiche e sociali che, fi
no a questo momento, non si sono 
avvicinati al movimento dei Par
tigiani della Pace. 

G. D. I L 

DOPO IL PERIODO DI RIPOSO NELL'UNIONE • SOVIETICA'. 

Togliatti è tornato ieri a Roma 
salutato dall'affetto degli italiani 

I compagni Longo e Secchia recano al Segretario del Partito il benvenuto dei 
comunisti - Caloroso manifestazioni di saluto a Venezia, Bologna e a Firenze 

Ieri sera è rientrato a Roma, 
di ritorno dal stio soggiorno nel
l'URSS il compagno Palmiio To
gliatti, segiet-.uio geneinle del 
P.C.I. La notizia del suo ai rivo, 
sparsasi nella mattinata poco 
dopo il passaggio della frontiera 
di Tarvisio ti asmessa dal gior
nale-radio delle o i e 13 e diUusa 
poi dalla stampa del pomeriggio 
ha riempito di gioia i compagni 
di tutta Italia 1 quali, dovunque 
il t ieno su c i viaggiava Togliat
ti ha sostato, non hanno mancato 
di locaiM in gian nuineio a .salu
tarlo. 

Erano andati ad Incontrarlo a 
Venezia 1 compagni Longo e 
Secchia vice-segretai i del P a i -
tito. Etano con lui anche i com
pagni Anelito B: ìontini. la 
compagna Nilde lotti, la pic
cola Marisa Malagoh e il com
pagno Moscatelli. 

Alla stazione di Vene/ ia il 
compagno Togliatti ha avuto 
il pi imo ìncontio con i compagni 
delle organizza/ioni del Par
tito venuti in ìappresentan/a di 

tutta la città. Ricevuto dal com
pagni della s e g i e t e n a della F e 
derazione comunista, il compa
gno Togliatti è see.so dal treno 
e circondato da una grande fol
la che gli si stringeva intorno 
affettuosamente .si è recato al ri
putante della .sta/ione, dove ha 
consumato la cola/ ione. Quan
do il t ieno è ripaitito le ban
chine e iano affollate di fei ro-
vien, opeiai , donne e giovani 
i quali hanno improvvisato al 
capo del Paitito Comunista una 
commossa manifesta/ione di af
fetto. Togliatti ha risposto sor
ridendo e agitando la mano dal 
finesti mo al saluto dei compagni. 

Salutato a Padova e Vicenza 
dai compagni che dirigono le 
Federazioni comuniste di quelle 
città e da molti giuppi di lavo
ratoli. il compagno Togliatti è 
poi giunto a Bologna alle 17. 
A nome dei comunisti bolognesi 
erano a riceverlo I compagni E n 
rico Bonaz/ i , segietario della 
Federazione del P.C.. Giuseppe 
Do/ /a , Sindaco di Bologna, * 

Washington invila Qe Gasperi ad usare 
i disoccupali come carne da cannone 

1 ' " •—•si - • • i . - , SJ ^ • i , _ • . . M M , . . , . . . — . i , 

Indignato comunicato dei Partigiani della Pace - Un déficit di 365 miliardi annunciato al Consiglio dei Ministri 

Nella già movimentata situazio
ne politica italiana è venuta ad 
inserirsi, domenica sera, una cor
rispondenza ufficiosa deirU. P. da 
Washington, il cui significato è 
stato subito ed unanimamente giu
dicato di una gravità eccezionale. 
A parte' ogrli"cótfsfdèYàzione •'sul 
contenuto del dispaccio U.P., non 
c'è duhbio che es>o conferma nel
la maniera più clamorosa la su
bordinazione umiliante in cui si 
trovano il governo e le classi do
minanti italiani nei confronti de
gli Stati Uniti, e costituisce per 
di più un aperto intervento ame
ricano sui diss.dcnti della mag
gioranza governativa. 

• £ ' stato rivelato -, comincia la 
corrispondenza m questione, «• che 
gli Stati Uniti stanno esercitando 
una nuova pressione sull'Italia al 
finché si riarmi molto rapidamen 
te. Per accelerare il compito, la 
nazione americana progetta di for
nire all'Italia, entro l'anno in cor
so, quantitotit'i di armi per un 
valore di 100 milioni di dollari, 
nonché consigli sulla strategia da 
seguire. L'Italia dal canto suo pro
getta di spendere 400 milioni di 
dollari (circa 280 miliardi di lire, 
n.d.r.) per il suo proprammo di 
riarmo, ti contributo americano 
verrà solo a condizione che l'Ita
lia impieghi effettivamente per U 

riarmo la cifra di 400 milipni di 
dollari-. Ciò — a parte tutto — 
rivela che il famoso «a iuto» a-
mencano sarebbe costituito salo 
da armi e non da dollari o ma
terie prime per sostenere l'cco-

La Direttane del Insrtha è eoa . 
vacata in R e a » per le «re sV3t 
di aeercoiedl ZS febbrai» ISSI. 

SI ALLARGA LA CRISI NEL PARTITO CLERICALE 

I degasperiani in minoranza 
ai Convegno giovanile della d.c. 

I dissidenti eliminati dalla commissione parlamentare per 
la delega? - Contrasti ambe tra i senatori democristiani 

La richiesta governativa di pie
ni poteri economici, che ha deter
minato la battaglia svoltasi nei 
giorni scorai in seno al gruppo 
parlamentare d.c, sarà oggi nuo
vamente di scena a Montecitorio. 
Per oggi, infatti, è prevista la riu
nione della commissione speciale 
incaricata di riferire all'assemblea 
sulla proposta di legge governa
tiva. Il fatto che la commissione 
si riunisca per la prima volta do
po un mese e mezzo dalla sua co
stituzione costituisce di per sé uno 
scacco grave per il governo; rrw 
tutto lascia prevedere che i guai 
per i ministri non si fermeranno 
qui. La commissione, composta da 
31 membri, è coM suddivisa: 18 
governativi (16. d - c 1 pisello e 
1 repubblicano), 9 dell'Opposizio
ne (6 comunisti e 3 socialisti), 2 
appartenenti a gruppi che si sono 
pronunciati recisamente contro la 
delega (I romitiano « 1 liberale), 
2 alleati instabili del governo (1 
missino e 1 monarchico). Fra i 
16 d.c. sei (Fanfani, Fa scelti, Gui. 
Martinelli, Rapelli e Sabatini) si 
sono pronunciati contro la delega. 
Il rappresentante saragattiano, poi, 
e quel Tremelloni che non è mol
to tenero nei confronti della de
lega ma anzi ne ba già sollecitato 
una radicale modifica. 

De Gasperi, conscio di questa si
tuazione, ha cercato ieri di indur
re gli oppositori interni presenti 
nella commissione a declinare il 
ìcro mandato e in questo senso 
* * * • - - *-*-*/ V - . * * * * _ _ b - « T * * » • • 
Del m t - 4 0 | | h l V W t f V « i * ****** — . - - » . *—> 
tizia 'sull'ufficioso •Messaggero. , 

D'altro canto De Gasperi, prima 
dj procedere a rappresaglie con 
tro i deputati che gli si sono ri
bellati, dovrà meditare seriamente. 
perchè la situazione che si è crea
ta in seno al gruppo si sta ri
creando nel partito d-c. A questo 
proposit*. u sa importante- battaglia 

s'è verificata domenica al conve
gno nazionale della gioventù de
mocristiana svoltosi ad Ostia. A 
questa riunione ha partecipato Go-
nella, che, fatto mai prima d'ora 
accaduto nella D.C., agli applausi 
dei giovani degasperiani ha udito 
accompagnarsi i fischi dei giova
ni appartenenti alla corrente dos-
settiana e alle altre correnti di 
opposizione. £ alla fine, quando 
si è votato, le correnti di opposi
zione, coalizzatesi, hanno beccato 
la candidatura alla Segreteria del 
degosper.ano Signorelli, appoggia
to dalla Direzione. Con 44 voti 
contro 31 è risultato invece elet
to il dossettiano Franco < Maria 
Malfatti. Nell'elezione del comita
to nazionale la preponderanza dei 
dossettiani s'i. fatta sentire anco
ra di più. 

La perdita, per la corrente de-
gasperiana, del movimento giova
nile è un fatto notevole, perche 
è la prima volta che De Gasperi 
non riesce ad avere la maggio
ranza in una organizzazione a ca
rattere nazionale del suo partito. 

Che l'opposizione contro- il go
verno rivelatasi in seno al grup
po democristiano sia destinata a 
svilupparsi anche all'interno del 
partito è confermato, del resto, da 
un autorevole parlamentare demo
cristiano, il senatore Quinto To
sati; il quale ha dichiarato al 
m Paese Sera « che la discucs-.one 
-avrà certamente -degli sviluppi 
fuon dei parlamento, tanto più che 

piso proprio le correnti più vive 
del partito stesso, sia di destra sia 
di sinistra». Anche il gruppo se
natoriale d.c- si riunirà domani 
per discutere la legge di delega: e 
non vi - è dubbio che in asso ai 
riprodurranno schieramenti e con
trasti analoghi a quelli emersi nel 
gruppo camello della Camera, 

nomia italiana) Me più grave an-jr 
cora è q\!e} ché'Segue< ' ^ Ecco l'ordine,, del giorno prr- | rtesso sociale contenute aella Co-

sentato dal compagno Luigi Lo"- stituzione, La nazione italiana è, fra te 
nazioni del Patto Atlantico, quel
la che ha più potenziale umano 
disponibile. L'Italia ha circa 1 mi
lione e 800 mila disoccupati. Que
sti potrebbero lavorare nelle fab
briche per incrementare la dife
sa e potrebbero arruolarsi nelle 
forze armate. Per contribuire al
la costituzione delle forze atlan
tiche — prosegue l'U.P. — l'imita 
ha assegnato ad Eiteuhower quat
tro divisioni, progetta di fornirne 
un'altra per questa estate, e pre
cede dì metterne complessivamen
te otto a disposizione di Eise-
nhoteer per la fine dell'anno. Per 
potenziare l'economia italiana, oh 
Stati Uniti hanno fornito at gover
no italiano diversi consigli, ed han
no, ad esempio, sollecitato una re
visione della struttura fisrale del
l'Italia, che oli americani ri:*n-
pt-no inefficienie e inadatta -. 

Il cinico consiglio di usare sen
z'altro i senza lavoro come carne 
da cannone, l'ordine di aggravare 
la pressione fiscale sui contribuen 
ti italiani, la rivelazione sul nu. 
mero delle divisioni italiane mes
se a d-soosizione di « I k e » rap
presentano gli aspetti più gravi 
d: questa inqualificabile corrispon
denza. 

Il nuovo, brutale intervento a-
mericano veniva ieri commentato 
vivacemente 

In questo senso ha avuto imme
diate ripercussioni una presa di po
sizione dei Comitato Nazionale dti 
Partigiani della Pace. Dopo aver 
rilevato l'estrema gravità o'elle In
formazioni U.P. (che sono tali da 
non lasciate indifferente nessun ita
liano amante della pace e che ab
bia a cuore la dignità e l'indipen
denza della nazione), il comunicato 
cosi conclude: 

«I l Comitato Nazionale del Par
tigiani della Pace chiama tutti i 
patrioti, tutte le persone oneste, 
tutti coloro che non vogliono che 
l'Italia diventi una colonia dell im
perialismo straniero e sia trasrina
ta in una irreparabile catastrofe, a 
levare la loro voce in difesa della 
pare e delllndipedeoza della nazio
ne e ad essere più che mai vigilan
ti sul perìcoli che, sempre pi* gra
vi. minacciano il nostro Paese ». 

La situazione econom.ca del Pae. 
se è stata ieri oggetto di una riu
nione del Consigl.o dei Ministri. 
nel corso • della quale VeV.s t i 
presentato il bilancio di prevs'o-
ne 1951-'52. Tale bilancio preicn-
ta un disavanzo di 365 miliardi. 
più che doppio rispetto al defi
cit previsto nel bilancio 1950-*51 
(che era di 170 miliardi, ma che 
è stato largamente superato). Le 
spese di riarmo si ripercuotono 
Cuoi in maniera decisiva sullo sta
to delle finanze nazionali. Attra
verso una informazione ' ufficiosa 
ANSA, i! governo si era affrettato 
naturalmente a ripetere le solil» 
frasi sugli investimenti produtti
vi che non saranno ridotti, sulle 
~ provvidenze per il Mezzogiorno • 
che non saranno decurtate, sulla 
stabilità della moneta, e coiri via: 
ma 11 grave disavanzo di 3*9 mi
liardi è stato confermato dalla 
relazione di Pella. 

Il Consiglio dei ministri — che 
tornerà a riunirsi oggi — ai è 
anche occupato di un disegno di 

Aito Adige: e ciò per e v i u - e . evi
dentemente, che anche l'Alto Adige 
faccia valere il proprio diritto di 
autonomia cosi come ha fatto la 
assemblea siciliana. Ed infatti il 
Presidente della Giunta regionale 
na negato che il governo centrale I 

L'o.d.g. di Longo alla Camera 
contro gli stamiamenti por il riarmo 

go, a nome del gruppo parlamt-n 
tare comunista, sul dibattito per 
lo stanziamento straordinario ai 
250 miliaidi di lire tuttora i» 
coiso alla Carnei a dei deputati: 

La Camera, a conclusione della 
discussione sui disegni di les
se per l'autorizzazione di spese 
straordinarie per il riarmo per 1» 
somma globale di 25t miliardi, ri
tiene che, nell'attuale situazione, 
dette spese non rispondono a ef
fettive esigenze della dilesa nazio
nale, ma semplicemente, a impo
sizioni e a interessi stranieri, e 
che l'accettazione di queste impo
sizioni, mettendo deflnithamepte 
il nostre Paese alle dipendenze 
della politica ag;res«i\a desìi Sta
ti Uniti d'America, lo avvierebbe 
irreparabilmente per una strada 
di avventure internazionali, che 
sarebbero fatali per la pace • 
l'avvenire della Patria. 

Considerato d'altra parte, che 
l'attuazione di una politica di 
riarmo, sconvolgendo tutto il no
stro sistema economico e dando 
inizio all'inflazione, compromette
rebbe definitivamente ogni possi
bilità di realizzazione di orcanicl 
piani di investimenti produttivi. 
di massima occupazione e di ri
forme sociali e aggraverebbe an
cora le eia insostenibili condizioni 
di miseria della popolazione lavo
ratrice e. in particolare, di alcuni 
strati sociali e di determinate re
gioni d'Italia, la Camera fedele 
alla volontà di pace e alle preci«e 
indicazioni di riforme e di pro-

ritiene che garanzie 
dell'unita e dell'avvenire delU 
Patria possono essere, oxgi soltan
to, — sul puno internazionale — 
una ferma azione di pace e di in
dipendenza da ogni politica e da 
ogni blocco di aggressione e di 
guerra, e — sul piano interno — 
un'efficiente politica di investi
menti e di produzione di pace, di 
altuarione dei principi costituzio
nali di riforma sociale, di tutela 
del lavoro e di solidarietà na-
tiunale. 

La Camera pertanto respinge i 
disegni di legge per l'autorizza
zione di spese straordinarie per il 
riarmo e la politica di dipendenra 
da autorità e da interessi stra
nieri di cài questi disegni sono 
espressione. 

La Camera afferma, inoltre, la 
ne essila della formazione di un 
governo italiano che svolga una 
politica veramente italiana, la 
quale, rispondendo effettivamente 
al nostri interessi nazionali di pa
ce. di indipendenza e di progresso 
economico e sociale, tenga l'Italia 
fuori da ogni corsa al riarmo; la 
sottragga da ogni complicità con 
la preparatone di una nuova 
guerra mondiale: liberi le nostre 
forze armate da ogni dipendenza 
da autorità e comandi stranieri: 
stabilisca, senza nessuna discri-
mina7Ìone, pacifiche e amichevoli 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con tutti ì Paesi, e mobiliti 
le risorse della Nazione per as
sicurare a tutti il lavoro e il pane. 

LUIGI LONGO 

altri dirigenti della Federazio
ne bolognese. 

Immediatamente riconosciuto, 
il compagno Togliatti veniva fat
to OKgetto di una spontanea e 
caloio-issinia mani festa/ione di 
allotto da pai te dei feirovìeri 
e di viaggiatoli che si trovava
no sulla pensilina del binai io 
n. 8. Dopo aver risposto son i-
deudo, allacciandosi dal fìne-,tri-
ii(i del ti eno, alla coi diale festo
sità d«'i pie-enti , e aver ricevu
to rotici ta di un mazzo di rìoii 

percorso. Togliatti è sceso dalla 
vettura-letto e dopo di lui hanno 
messo piede sulla banchina il 
compagno Longo, il compagno 
Secchia e la compagna lotti. To-» 
gliatti appariva in ottima salute, 
abbronzato e irrobustito, e ma l 
grado il lunghissimo viaggio a v e 
va un aspetto fresco e riposato. 
Ha salutato con molta cordialità ' 
i compagni dell'apparato della 
Direzione del Partito, che erano* 
verniti a riceverlo per accompa-* 

da parte della Federazione bo lo
gnese del P.C.I.. Togliatti si in
tratteneva sino alle 17,15 con i 
compagni Bonazzi, Do/./.a e B u -
ftutlt ' - • i •• . * - - * . . —.• 

A Firenze, atteso con * impa
zienza, il treno del compagno To
gliatti è giunto alle 18,30. Alla 
stazione, una folla di operai e 
di ferrovieii si era raccolta sulla 
pensilina e, quando Togliatti, 
Longo. Secchia, si sono affaccia
ti al finestrino, ha applaudito ca 
lorosamente. I compagni Bardi-
ni e Mazzoni sono saliti in ve t 
tura per portare al capo dei l a 
voratori italiani il saluto dei co 
munisti della Toscana. 

Togliatti è apparso sereno e in 
piena salute. Egli ha salutato 
sorridente la folla, issando al fi
nestrino la piccola Marisa Ma-
lagoli. 

Ovunque, nelle stazioni in cui 
il treno aveva sostato, erano sta
te tributate al Segretario gene
rale del P.C.I. eguali manifesta
zioni di a Metto; e molti gruppi 
di operai, di donne, di giovani 
avevano salutato il treno in corsa 
lungo la linea. 

Quando il treno ha lasciato Fi 
renze, il compagno Togliatti ha 
stretto le mani che i lavoratori 
hanno teso per salutarlo e ha rin
graziato degli auguri di buon la 
voro e di buona salute, che gli 
sono stati rivolti e gridati dalla 
folla. 

Alla stazione di Orte alle ore 
21,20 ha avuto termine il v iag 
gio per ferrovia. Il direttissimo 
23 su cui viaggiava il compagno 
Togliatti è giunto con 68 minuti 
di ritardo sull'orario previsto, a 
causa del maltempo che ha co 
stretto ad alcuni spostamenti di 

gnarlo In auto a Roma. All'uscita; 
della stazione un gruppo di com
pagni, riconosciutolo, gli ' hanno 
improvvisato una affettuosa ma-* f' 
ntfestaiione~di affetto. Sàlìto-ìfi---' 
macchina alle 21.30. il compagno _ 
Togliatti è partito alla volta di-
Roma, dove è giunto nella tarda 
serata recandosi subito nella sua 
abitazione. [ • 

Al capo dei lavoratori italiani,, , 
che riprende il suo posto di lavoro 
alla testa della classe operaia e del ì-
popolo italiano, dalle colonne 
de « l'Unità » vada il saluto pie-< ? 
no di pioia e di affetto di tutti 1 
compagni, dei lavoratori e dei d e 
mocratici italiani. In queste m o - . 
mento è grato ai comunisti r i n 
novargli la promessa che essi 
moltiplicheranno i loro sforzi per 
realizzare la politica da lui indi
cata per la salvezza e la pace del 
nostro Paese. i- - } -

Una monone per la pa*e 
sottoscritta da un sindaco d.c. 

LECCE, 28. — Nel corso della se
duta del Consiglio comunale di Tu
ghe. in provincia di Lecce, e stata 
iersera approvata all'unanimità una ' 
mozione presentata dal locale Comi- > 
tato dei Partigiani della Pace In- cui 
*1 chiedeva al Sindaco e ai Consi
glieri un voto solenne per afferma- -
re. di fronte agli stanziamenti per il -
riarmo e all'atmosfera di pericolo -
che pervade il Paese, 11 profondo ' 
desiderio di pace della popolazione. -. 

La mozione è stata Ietta dallo 
stesso Sindaco democristiano Giusep- -
pe Imperiale, che ha dichiarato dt -' 
essere pienamente favorevole ad es
sa ed ha invitato tutti 1 (Consiglieri 
a sottoscriverla. 

Secchia chiama all'azione per la pace 
indicata ai popoli dall'intervista di Stalin 

La crisi democristiana esposta dal compagno Giancarlo Pajetta in un discorso a Pescara 

LIVORNO, 26. — Il popolo li
vornese ha commemorato domeni
ca il trigesimo della tragica «com
parsa del grande eroe popolare 
Ilio Barontini e dei suoi fedeli 
allievi Otello Frangioni e Leonar
do Leonaidi, con una commoven
te maiiifest&zione al Teatro Gvl-
dom, coronata da un grande di-
<*-orso del compagno Pietro Secchi» 

Gli stessi nostri compagni scom
parsi ha subito rilevato Sec
chia all'inizio del suo d.scorso — 
non avrebbero certamente voluto 
che la loro commemorazione si 
esaurii** in una rievocazione fu
nebre, in una esaltazione delle 
loro meravigliose figure di citta
dini. d: ital.ani, di comunisti; no 
nostro dovere è soprattutto di ap

profondire 1 motivi per cui Ilio 
Barontmi e i suoi compagni han
no saputo dare un così preziosa 
esempio di coragg.o. di fedeltà ai 
popolo, di amor di patr a. 

Donde hanno tratto — si è chie
d o Secch a — n.o Barontmi. i suoi 
ali.evi e i vuoi meravigliosi GAP 
la loro audacia, il loro coraggio 
il loro cosi disintere^ato e arden
te amore per la Patria. La rispo
sta sta m ciò: che Ilio Barontmi, 
Frangioni e Leonardi, come deci
ne di migliaia di loro compagni di 
lotta, sono figli del popolo, sonc 
figli della classe operaia; della 
classe più importante e decisiva 
della società moderna; della clas
se più coerentemente e conseguen
temente patriottica, perchè non ha 

Il dito nell'occhio 

interessi egoi*tici e parassitari da 
difendere, perchè non è mos-a da. 
sord-di e sporchi interessi cn» 
muovono gli uomini del capitale 
finanziano sempre pronti ad al
learsi con lo straniero. 

Nei g.orni scorsi — ha prose
guito Secchia — i nostri avveisa
ri hanno inscenato una clamorosi 
speculazione su due traditori cac 
ciati dalle file del Partito che più 
conseguentemente rappresenta gì' 
interessi della classe operaia. Il 
Partito Comunista conta oltre due 
milioni di iscritti, due milioni • 
mezzo compre» i giovani: in ur. 
partito cosi numeroso, in un par
tito di massa, vi sono senza dub
bio anche dei compagni di viaggio 
vi è senza duhbio ogni anno un 
certo numero oì elementi che e* 
ne vanno perchè stanchi, sfiducia 
ti, perchè si 

altro partito si trovano a migliaia 
e a migliaia i militanti che non 
hanno mai cambiato bardiera, che 
rispondono a tutti gli appelli del 
(contine* la 5. pagina C celeaaa ) 

Il 30. antnersar» fflnsisàm 
ti Spartaco LnaftiM a fonie 
FIRENZE, 26 — Trentanni fa le 

squadraccc fasciste assassinavano 
barbaramente il compagno Sparta
co Lavagnini. dirigente dei ferro
vieri fiorentini. 

Domari ;1 Partito e i lavoratori 
onorcia.mo 'a memoria del com
pagno e del dirigente eroicamente 
caduto ai posto di lotta e di lavoro 
alla te<ia del popolo Per tutta ta 

nuove e ffio-
L a i i o - R o m a 2 • 1 « E" deplorerò!» che un m'ornale di Itsnto elimina queste scorie, ma t, 

' V Terr-M di *«-—*-n « " - •«= ' «nformarioni. di toiito cosi bene tn- ratfc.rza reclutardo 
u IOTOT B „.-„.cn, _^_ . Jormato non riesca ad avere notine | v n T , i *n-?+ 

cronaca della risila^ di un gruppo lanlo JacUt Capiremmo se avesse | * ' n i .lOTZt . . . . 
r ct-^rztì z. . zzz "•?•—-;:i - ; ~ ~ • .crino.- «Mancano da due anni no- J r " » m - w e r e . si. può accanerò 
e stato ancora più ardilo: Santità. I llzic d l c i a n g Kal Scek >. janche a noi — ha continuato aec-

glornita i cittadini si recheranno 
sono accorti che u in pe''egiinaggio a via Taddta, 3 0 . 

Partito Comunista non e un par (ve Lavagnini tu ucciso nella sede 
lito come tutti gli altri ma esig* Idei Sinoacaio ferrovieri, e la>ce-
dai suoi militanti attività, impe Iranno il loro tributo d'Omaggio. Al-
gno di lavoro, spinto di sacriti-Ile ore 9.30 del mattino, un corte) 
ciò. Ed ogni anno — ha ccntir.ua Unuovera dalla sezione che por;a il 
to Secchia — il Part.to non sol-1nome di Lavagnini. in vìa detl'An-

suillara, e si recherà in via Tad-

dU una benedizione per la Roma. 
per domani-". E Pio XII. sorri
dendo. ha risposto "Va bene! va 
bene t "*—». 

t V n o c c u p a i i o n o ) 
- 1 & Corriere della Se.-a t preoccii-

abbia competenza a legiferare in] patissimo: «Mancano da un mesa 
materia. i notizie di Mao Tse Tusga 

I l fasto dal giorno 
« Un uomo non è conquistato dal 

comunismo ccn argomenti: egli è 
soltanto convertito, "salvato". Da 
quel momento la sua irente viene 
chiusa alla ragione s. Basilio Cial-
dea, dalla Giustizia. 

chia di trovarci alle volte tr» 
» piedi qualche miserab.le giudo 
<*he tradisce la sua fede per vUla 
o per i vclgari trenta denari, n*e 
il rumore che il nemico fa ir. 
questi essi deriva proprio dal tat
to che nel nostro Partito questi 
sono casi-rari a isolatL l a •»' 

dea. 
Sempre nella mattinata, i comu-

nÌMi orno Sezmne - « Lavagnini * 
porteranno ai bimbi della Scuola 
elemen are intitolata " al (nartite, 
dei significativi doni- il ditOttnro 
ricorderà alla scolaresca ta vita • 
l'esempio di Spartaco Lavafrutti 

Infine, alle 71M il sen Jtitoria 
Bardini, segretario regWrvile «al 
PCI. terrà alla «estone di via 
l'Aagulllara U euacocao 

»•.•*-."-«!««.Jl1Ì 1 » . •* . - . r» i~ •>• riktf&s - "-a*» ».-->:* 
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